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◆Dopo sei giorni di viaggio ieri
l’incontro con l’autorità religiosa
nella capitale del governo in esilio

◆Da Pechino dicono che tornerà
perché è andato a recuperare
cappelli neri e strumenti musicali

09EST02AF01Una fuga contro la Cina
La verità del piccolo Buddha
«Mi negavano il visto per vedere il Dalai Lama» Il «nuovo» Buddha rifugiatosi presso la casa del Dalai Lama Levine/ Reuters

DHARMSALA Lafugadelterzola-
mainordinediimportanza,èfi-
nita, ora sta recuperando le for-
ze nella casa del Dalai Lama a
Dharmsala in India. Il quattor-
dicenne Karmapa Lama è arri-
vato nella capitale del governo
tibetano in esilio, dopo un viag-
gio di sei giorni e dopo aver per-
corso la maggior parte dei 1.500
chilometri che separano Lhasa,
la capitale del Tibet dalla città
indiana,apiedi.

Ugyen Trinley Dorje, questo
il nome del giovane designato a
capo della setta buddista tibeta-
na Kagyu, è fuggito dopo che il
governo cinese si è rifiutato di
dargli il permesso di recarsi in
India a studiare nel monastero
del suo predecessore. A smenti-
relaversionecinesesecondocui
il Karmapa avrebbe lasciato il
monastero Tsurphu per «recu-
perare cappelli neri e strumenti
musicali» utilizzati da prece-
dentireincarnazionidelKarma-
paLama,sonostati iseguacidel-
la stessa setta del lama Karmapa
negli Usa, in una dichiarazione
pubblicata sul loro sito ufficiale
Internet.

Anche i più stretti collabora-
tori del Dalai Lama ieri avevano
riferito che il «Buddha vivente»
aveva deciso di intraprendere il
viaggio perché sentiva il biso-
gno di confidare a «Sua Santità»

il Dalai Lama, il rammarico per
nonessereriuscitoaincontrarei
suoi insegnanti che hanno il
compito di impartirgli l’istru-
zione necessaria per ricoprire
consapevolmente la carica di
terza autorità religiosa tibetana.
LaCina, infatti,purriconoscen-
do soltanto in lui la reincarna-
zione del Buddha, non ha mai

voluto concedere il visto per
Lhasa al principale insegnante
di Karmapa, Tai Situ Rinpoche,
cheviveinunmonasterovicino
aDharamsala.

La prima dichiarazione uffi-
ciale, delle autorità in esilio do-
pol’arrivodelgiovaneKarmapa
Lama è arrivata dal ministro ti-
betano pergliAffari religiosie la

Cultura, Kalong Tashi Wangdi:
«Ha appena 14 anni e ha fatto
unlungoe difficileviaggio,non
parlaancorabene.Èmoltostan-
co enon hariposato» avevadet-
to ai giornalisti. Ugyen Trinley
Dorje, è arrivato a Dharamsala
mercoledì dopo aver attraversa-
to le montagne innevate del-
l’Himalaya, la stessa strada per-
corsa dal suo predecessore nel
1959 e da circa 3.000 tibetani
ogni anno. Era accompagnato
dalla sorella maggiore e da altre
quattro persone. «È stata una
sorpresa» hanno detto , riba-
dendo che nessuno, nell’ufficio
del Dalai Lama era al corrente
della fuga. La prudenza si è resa
necessaria per il timore di ritor-
sioni da parte di Pechino che
potrebbe attuareunaltrogirodi
vite inTibet, epernonmetter in
difficoltà l’India che sta cercan-
do di ricucire i rapporti con la
Cinadopolagueradel1962.

Secondo i seguaci americani,
nella lettera lasciata ai suoi mo-
naci nel monastero di Lhasa, il
lama Karmapa, l’unico Buddha
vivente riconosciuto sia dal go-
vernocinesechedalDalai lama,
ha spiegato di avere cercato più
volte di ottenere un permesso
per andare in India. «La repres-
sioneeleminacceaidirittiuma-
ni, alla libertà di culto e anche
alla sua stessa vita l’hanno ob-

bligato a scappare», afferma il
comunicato su Internet. Il go-
verno cinese, dal canto suo, an-
nunciandoieri la«partenza»del
Buddha vivente, ha detto che
nella lettera il lama precisava di
non voler «tradire» la patria. In
altre parole, Pechino sembra
voler lasciare la porta aperta ad
un eventuale rientro dell’unico
personaggiodirilievodellamai-
smo buddista, definito fino a
pochi mesi fa un «lama patriot-
tico».

La settaKagyu, «bianca» odei
«cappelli neri», a cui appartiene
il Karmapa, era la più potente in
Tibet fino a quando, 350 anni
fa, fu soppiantatadallasettaGe-
lugpa, «gialla», del Dalai Lama.
Il sedicesimo Karmapa, morto
nel 1981, aveva stabilito la sua
sede nel monastero di Rumtek,
nell’ex regno tibetano del Sik-
kim, poi annesso dall’India.
Aveva circa200milaseguaci, fra
cui moltissimi occidentali. La
fuga e l’eventuale decisione di
restare in esilio rendono ancora
più difficili i tentativi del Dalai
Lama di riaprire il dialogo inter-
rotto da Pechino alla fine degli
anni ‘80. Fuga che rappresenta
lo scacco più clamoroso subìto
da Pechino dall’esodo del Dalai
Lamaedimigliaiadialtri tibeta-
ni che lasciarono il Paese dopo
lafallitasollevazionedel1959.

IL CASO

A 19 anni scrive a Jian Zemin
Arrestato e condannato

■ UntribunaledellaCinacentralehacondannatoungio-
vanedi19anniatreannidicarcereperaverescrittouna
letteraapertaalsegretariogeneraleJiangZemindenun-
ciandolacorruzionedelpartitocomunista.Lohariferito
ieri il«Centroinformazionisuidirittiumani»chehasede
aHongKong.WangYingzheng,diSuzhou,nellaregio-
nedelJiangsu,èstatoincriminatoper«sovversione»,
mal’unicaprovaportatadall’accusaèlaletteraapertaa
Jiang,scrittanelfebbraioscorso.Ilprocessosièsvoltoil
10dicembresenzachelafamigliafosseavvisata,riferi-
sceil«Centro».Ilgiovaneavevainoltreaiutatoildissi-
denteQinYongmingafondareunpartitodemocratico
cheèstatoinseguitomessoalbando.Loscorsoanno
Qinèstatocondannatoa12annidiprigione.Nellare-
gionedelloHenan,il tribunalediXinyanghaprocessato
il24novembreAnJun,cheavevaraccoltotrecentoper-
soneinun’organizzazionecontrolacorruzione,mala
sentenzanonèstataancoraemessa.Lacorruzionedila-
gantetraiquadridipartitoeipubbliciufficialièunodei
motividimaggiorinsoddisfazionetralapopolazionee
portòmilionidipersoneinpiazzaduranteledimostra-
zioniantigovernativeviolentementerepressenel1989.
Tregiornifainoltreerastatoarrestatounaltrogiovane
dissidenteper«sovversione»econdannatodauntribu-
nalediCantonaquattroannidicarcereperevasionefi-
scale.YangTao,29anni, leaderstudentescoduranteil
movimentodemocraticodel1’89,erastatoarrestatoa
maggiodelloscorsoanno.L’inchiestanonhafornito
elementiperun’accusadi«sovversione»,quindi l’incri-
minazioneèstatacambiatain«evasionefiscale».
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IN PRIMO PIANO ■ Problemi con i cattolici, scontri con Falun Gong

Pechino nella crisi religiosa
Uno dei motivi di dissenso tra la
Cina e il Vaticano: l’investitura dei
vescovi. Recentemente Pechino ha
nominato porporati «amici»

Cocco/ Reuters

PECHINO Nel loro tentativo di
controllare il Dalai Lama tibeta-
no definito da Pechino un «se-
paratista» che fomenta la rivol-
ta, i leader della Repubblica po-
polare nel 1992 esaltarono la fi-
gura del lama «patriottico». Il
Karmapa Lama, fuggito il 31 di-
cembre dal monastero di Tsur-
phu (Lhasa) rappresetava l’a-
nello di collegamento tra la ge-
rarchia buddista che accetta il
governo cinese e quella che in-
vece, sostenuta dalla maggio-
ranza dei tibetani è fedele al Da-
laiLama.

Lo scacco subito dal più gran-
de partito comunista ancora al

potere al mondo nel terzo mil-
lennio è grande, non fosse altro
perché a questo si aggiungono
altre questioni ancora aperte a
cui riesce sempre più con diffi-
coltà a fare fronte: la lotta con-
tro cattolici e la setta del Falun
gong sempre più fiorenti nel
vuoto ideologico creatosi in Ci-
na.

Mentre il dipartimento di
propaganda dichiarava «priori-
taria»labattagliacontroilFalun
gong - una miscela apparente-
mente innocua di buddismo,
taoismoedesercizi respiratori - i
cattolici si ribellavano alle im-
posizioni sulla loro religione e

dal Tibet fuggiva l’unico impor-
tante lama non controverso.
L’ateo partito comunista è in
difficoltà. Il segretario generale
Jiang Zemin lancia appelli allo
studio del materialismo e della
scienza contro le superstizioni,
che per i comunisti vanno dalle
credenze popolari alla religio-
ne. In vent’anni di riforme nel
segno del mercato, l’ideologia,
già minata dai disastridel maoi-
smo, è diventata sempre più in-
consistente. Le parole e i riti, gli
stessi di una volta, non danno
più speranze a gente che ha per-
so ogni certezza: su casa, lavoro,
salute. E mentre l’obiettivo del

comunismo si allontana i cre-
denti buddisti, cristiani, musul-
mani aumentano. Il regime rea-
gisce conla repressione,mail ri-
sultatononèquellosperato.

CinquemilaseguacidelFalun
gong sono stati inviati ai campi
di lavoro, qualcuno è stato con-
dannato a pene detentive fino a
18 anni, eppure, ormai nell’in-
differenza generale, ogni gior-
no almeno adepti della setta
vengono fermati dalla polizia
perché dimostrano in silenzio
sullapiazzaTiananmenaPechi-
no. Il Falun gong è stato dichia-

rato un’organizzazione illegale
nel luglio scorso, dopo che
15.000 persone avevano insce-
natounadimostrazionesotto le
finestre del partito. Anche i cat-
tolici sfidano il governo, non
solo quelli clandestini fedeli al
Papa, ma anche gli «ufficiali»,
obbedientifinoadoggialvolere
del partito. L’agenzia vaticana
«Fides» ha rivelato che alcuni
sacerdotisi sonorifiutatidiesse-
re ordinati vescovi, perché non
c’era il benestare pontificio. E,
durante l’ordinazione episco-
paleaPechinoilgiornodell’Epi-

fania, alternativa a quella a
S.Pietro del Papa, i banchi riser-
vati ai seminaristi sono rimasti
vuoti. I futuripretieranoassenti
per protesta contro una cerimo-
niaillegaleperilVaticano.

Una dimostrazione di dissen-
so senza precedenti proprio
mentre il governo, dicono fonti
cattoliche, cerca di arrivare ad
un controllo maggiore sulla
Chiesa cattolica in vista di un
possibile allacciamento dei rap-
porti con il Vaticano. E in Tibet,
dove Pechino per ammissione
di suoi stessi dirigenti in cin-

quant’anni ha infilato una serie
di errori dietro l’altra, ha tradito
anche il diciassettesimo Karma-
pa, il terzo lama più importante
. Se, come è molto probabile, il
ragazzo non tornerà, Pechino
avrà perso l’unico personaggio
su cui poteva contare per affer-
mare la legittimità del suo pote-
re sul Tibet. Il numero due nella
gerarchiabuddhista, ilPanchen
lama, un bambino imposto da
Pechino in alternativa a quello
scelto dal Dalai lama nel 1995,
non è riconosciuto dalla gran
partedeitibetani.

Grozny, Mosca riprende i bombardamenti
La stampa tedesca: la Stasi premiò la spia Putin con una medaglia di bronzo

SIRIA

Il Mossad «ruba»
l’urina di Assad
per capire come sta

GRAN BRETAGNA

Scoperto contrabbando
di missili Scud
destinati alla Libia

■ ARCHIVI
DELL’EX RDT
A Dresda
il giovane 007
reclutava spie
tra manager
e tedeschi che
fuggivano a Ovest

I russi hanno ripreso i bombar-
damenti. Sospesa per 24 ore, la
battaglia per Grozny è ricomin-
ciata.I soldatirussie iguerriglie-
ri di Shamil Basaiev si fronteg-
giano nelle strade, alcuni quar-
trieri sono stati centrati dalle
bombe.«Ilnostroobiettivonon
cambia», ha detto Vladimir Pu-
tin spiegando la breve pausa dei
bombardamenti. È stato solo il
rispetto del Natale ortodosso e
la fine del Ramadan a determi-
nare la scelta a sorpresa di Mo-
sca, ha detto il presidente in pe-
ctore aggiungendo il motivo re-
ligioso aquellaumanitario-eco-
logico avanzato dal generale
Troshev preoccupato per la sor-
tedeicivili intrappolati. Iceceni
raccontano un’altra versione: i
russi sono in grande difficoltà,
lo stop ai raid è il segno della lo-
ro imminente sconfitta. La pro-
va è nel siluramento dei due co-
mandanti sul campo. Putin ne-
ga e spiega che i due generali so-
no stati sostituiti per semplice
rotazione. «Sapete tutti come
hanno lavorato - ha detto
uscendo dalla messa di mezza-
nottedelNataleortodosso-non

c’èstatanessunapunizione».
L’Armata ieri ha cercato di ri-

trovare l’ottimismo. «Abbiamo
bloccato tutte le vie d’uscita ai
guerriglieri,si sentonocomedei
kamikaze non possono non
sentire che per loro è scoccata
l’ultimaora»,ha detto ilgenera-
le Troshev prima di tornare a
Mosca al suo vecchio incarico. I
soldatigiuranocheancheVede-
no, la roccaforte dell’imprendi-
bileBasaiev, sta per cadere. Ilca-
po ceceno, secondo notizie in-
verificabili, sarebbe addirittura
stato ferito nei furibondi com-
battimenti per il controllo della
città. Ma gli analisti militari so-
no molto cauti, diffidano della
versione ufficiale del comando
russo. «Nascondono qualcosa -
ha detto all’Afp Dmitri Trenine
della Fondazione Carnegie - la
resistenza che stanno incon-
trando è molto più seria di quel-
la che immaginavano. Ora de-
vonocambiare tattica».Nonso-
no stati i civili la vera preoccu-
pazione di Mosca, né il rispetto
delle festività religiose, sosten-
gonogliesperti.Sonoledifficol-
tà militari sul campo ad aver

motivato la svolta. Una pausa è
statanecessaria per cambiare
strategia. Mosca potrebbe deci-
dere un assalto massiccio alla
capitale o tentare di negoziare
con i ribelli una loro fuga dalla
capitaleprimadelblitzfinale.In
ognicaso,concordanoglianali-
sti, i generalidevonoscongiura-
re una sconfitta. Per loro sareb-
be un’onta troppo grande dopo
l’umiliazione subita nel ‘96
quando Basaiev li cacciò da
Gronzy in una notte. Per Putin
sarebbe la fine del sogno del
Cremlino. Ieri ha lanciato un
appello ai 20 milioni di musul-
mani russi per aiutarlo a ristabi-

lireunavitanormalenelCauca-
sodelnord.

Il delfino di Eltsin non può
perdere la seconda guerra cece-
na che l’ha fatto diventare il lea-
der più popolare di Russia. Ha
bisogno di una vittoria, fosse
anche di facciata, da regalare al
paese che gli ha dato fiducia. La
Russialoguarda,hapocotempo
per non deluderla. Lo giudica
anche l’Occidente. L’ex signor
nessuno della politica russa ha
conquistato tutte le copertine
dei maggiori settimanali. L’ex
spia del Kgb ha gli occhi puntati
addosso. In Occidente inquieta
il suo passato da 007. Si scava

negli archivi. Il settimanale Fo-
cus ha tirato fuori le carte diuna
medaglia di bronzo ricevuta
dalla Stasi.Leprovesonosaltate
fuori dai documenti dell’ufficio
Gauck che custodisce i fascicoli
del vecchio servizio segreto di
Berlino Est. La decorazione è ar-
chiviata con il numero 114/88
del sette febbraio 1988, fu pre-
sentata come medaglia offerta
dall’Esercito nazionale popola-
re in segnodi«riconoscenzaper
iservizi resi».«Noneraunasem-
plice routine ma quasi - ha pre-
cisato il portavoce dell’ufficio
Gauck-moltialtri lehannorice-
vute». Che faceva il giovane
Vladimir Putin a Dresda per
strappare l’encomio del capo
degli 007 dell’ex Rdt, Erich
Mielke? Secondo Focus contat-
tava uomini d’affari della Ger-
mania occidentale e tedeschi
dell’Est che volevano fuggire
per reclutarli come agenti di
Mosca. Ma su un altro quotidia-
no tedesco, Saechsische Zei-
tung, l’ex borgomastro di Dre-
sda Wolfgang Berghofer,
sdrammatizza: «Era solo una
spiadiserieB». R.R.

■ Colpo grosso del Mossad: il celebra-
to servizio segreto israeliano è riusci-
to a venire in possesso di un cam-
pione delle urine del presidente si-
riano Hafez Assad durante i funerali
nel febbraio dell’anno scorso ad
Amman di re Hussein di Giordania. Il
«Sunday Times» informa che il pre-
zioso campione è stato trafugato
dagli agenti dell’unità speciale «Ke-
shet» del Mossad da un bagno del
Palazzo Reale di Amman dove il pre-
sidente siriano si era fermato per at-
tendere alle proprie funzioni fisiolo-
giche. La brillante operazione sareb-
be stata il frutto di una collaborazio-
ne tra il Mossad e i servizi segreti
della Giordania: il bagno era stato
preparato per l’uso esclusivo di As-
sad, ma l’orinatoio era stato modifi-
cato in modo che i contenuti finisse-
ro in un contenitore sterile. Dai risul-
tati delle analisi pare che Assad sia
conciato male: è affetto da cancro
alle vie urinarie e diabete, ha subito
un infarto e le sue condizioni stanno
peggiorando, deve effettuare una
trasfusione di sangue totale ogni
due mesi, non può lavorare più di
tre ore al giorno, l’estate scorsa e
non ha potuto partecipare ai recenti
funerali di re Hassan II del Marocco.

■ MissiliScuddestinatiallaLibiahan-
nopotutopassaredicontrabban-
doinGranBretagna, inviolazione
dell’embargosullearmiaTripoli
decretatodall’UnioneEuropea.Lo
scriveil«SundayTimes»nell’edi-
zionedioggi,precisandocheire-
sponsabilidelladoganahannori-
feritodiun’indaginesullascoperta
di32cassecontenenticomponen-
tidimissili.Lecasseuffialmente
contenevanoricambid’autoe
avrebberodovutoessereportate
inLibiadallaBritishAirwaysdal-
l’aeroportodiGatwick.Unporta-
vocedegli inquirentidelladogana
hadefinito«moltoimportante»la
scoperta.Secondoil«SundayTi-
mes»,traipezzirinvenutivierano
componentidelsistemadipropul-
sionedimissiliScudcongittata
960chilometri.Sempreilgiornale
riferiscecheilmaterialeerastato
inviatoinGranBretagnadaun’a-
ziendadiTaiwan,dinomeHon-
tex,dicuinonsiètrovatatraccia.
L’embargopostodall’Ueallaven-
ditadiarmiallaLibiaeuntrattato
internazionaleperimpedirelapro-
liferazionedimissilibalisticirendo-
noillegalel’esportazioneditecno-
logiamissilisticainLibia.


